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GEOGRAFIA

 Il Sudan è uno Stato arabo-africano

situato nella parte nord-orientale dell'Africa.

 Si affaccia sul Mar Rosso e sulla Penisola Arabica ed ha una superficie 

pari a 1.886.068 km². 

 Confina con l'Egitto a nord, col mar Rosso a nord-est, con l'Eritrea e 

l'Etiopia ad est, con il Sudan del Sud a sud, con la Repubblica 

centrafricana a sud-ovest, con il Ciad a ovest e con la Libia a nord-ovest. 

 Il territorio è per lo più pianeggiante e il nord è prevalentemente 

desertico; scendendo verso sud si incontra un territorio stepposo che 

nella sua parte centrale lascia spazio alla savana; la parte meridionale è 
invece verdeggiante, umida e ricoperta di estese distese paludose. 



GEOGRAFIA

 Il clima è ovunque assai caldo: la piovosità aumenta progressivamente 

partendo dalle aree desertiche del Nord fino ai valori massimi nelle 

savane del sud.

 Il Nilo attraversa completamente il paese da sud a nord ed è per il Sudan 

altrettanto importante che per l'Egitto, sia per i trasporti, che per la 

possibilità di irrigare le terre aride toccate dal suo corso. 

 La zona più fertile, intensamente coltivata, è quella compresa fra il Nilo 

Bianco e il Nilo Azzurro, che si riuniscono nei pressi della capitale.

 La capitale è Khartum; la città è collocata nel centro est del paese e per 

questo gode di una fiorente economia e presenta una popolazione di 5 
milioni di abitanti. 



GEOGRAFIA

 Il Sudan è diviso in 17 regioni chiamate wilāyāt..

• Le principali città del paese sono:

• Omdurman.

• Bahrī.

• Port Sudan.

• Atbara.

 La valuta è la sterlina sudanese. 

 La popolazione del Sudan conta circa 7,6 milioni di abitanti, ed è una 

combinazione di popoli autoctoni della Valle del Nilo e di discendenti di 

immigrati della Penisola Arabica. 



GEOGRAFIA

 I sudanesi sono somaticamente vari e appartengono a diverse etnie 

originate dall’unione dei gruppi nilotico, popolazioni provenienti dalle 

terre intorno al Nilo, camitico, discendenti da Cam, figlio di Noè, che 

popolarono l’Africa, e semitico, popoli provenienti dall’Asia.

 L'istruzione in Sudan è obbligatoria e gratuita  per gli studenti dai 6 ai 13 
anni. 

 Il Sudan ha inoltre 19 università, ma l'educazione ai livelli secondari e 

universitari è seriamente ostacolata dal fatto che la leva militare è 

richiesta prima del completamento delle scuole secondarie. 

 Le lingue ufficiali sono la lingua araba, la lingua inglese e quella fusha.

 La stragrande maggioranza della popolazione, 97%, abbraccia la 
religione islamica a nord, ma sono anche presenti grandi concentrazioni 

di cristiani e di animisti a sud. 



LA STORIA

 Fin dal III millennio a.C. le vicende del territorio corrispondente all’attuale 

Sudan furono intrecciate con la storia dell’Egitto.

 Intorno al 2000 a.C. si costituì, tra la seconda e la quarta cateratta del 

Nilo, il regno di Kush, che i faraoni Sesostri I e Sesostri III raggiunsero e 

ammisero all’Egitto verso il 1870 a.C. 

 Nel periodo compreso tra la XII e la XVIII dinastia, il regno fu 
completamente soggiogato all’Egitto ma si rese poi indipendente in 

seguito all’invasione degli hyksos e trasferì la capitale da Kerma a Buhen.

 Nuovamente conquistato dai primi tre sovrani della XVIII dinastia fu retto 

da una classe dirigente egiziana costituita da un membro della famiglia 
dei faraoni e da un gruppo di funzionari e sacerdoti. 



LA STORIA

 Misteriosamente scomparso dopo il 1085 a.C., il regno di Kush venne 

sostituito da quello di Napata o Kush-Napata che fu retto da una 

dinastia definita con termine greco “etiopica” Questa estese ben presto 
la sua influenza su un ampio territorio e i suoi sovrani, resisi dapprima 

indipendenti dalla tutela egiziana, intervennero poi direttamente nella 

lotta per il potere in Egitto, giungendo ad affermare la propria autorità 

anche su quel paese.

 Il Cristianesimo fu introdotto nel Sudan nel terzo o nel IV secolo, ma già 
intorno al 640 fece la sua comparsa l'islam.

 A partire dalla metà del XII secolo il dominio economico nel 

Sudan feudale fu gradualmente assunto da una classe di mercanti arabi.

 Nel 1512 l'Egitto cadde sotto il dominio dell' e l'impero romano a Makuria. 

 Nel 1504 al regno cristiano di Alodia era succeduto il sultanato islamico 

di Sennar. 



LA STORIA

 In seguito alla campagna d’Egitto di Napoleone (1798-1799), l'Egitto 

cadde in potere di Mehemet Ali, che lo rese di fatto indipendente 

dal Sultano di istanbul. 

 Dal 17 luglio 1894 al 25 dicembre 1897 l'area di Cassala fu occupata dagli 

italiani, che la cedettero ai britannici dopo la sconfitta della Battaglia di 

Audua. 

 Dal 17 luglio 1894 al 25 dicembre 1897 l'area di Cassala fu occupata dagli 

italiani, che la cedettero ai britannici dopo la sconfitta della battaglia di 

Umm Diwaykarat, nel Kordofan, il 24 novembre 1899.

https://it.wikipedia.org/wiki/Mehmet_Ali


LA STORIA

 Nel 1899, l’impero britannico impose all'Egitto il Sudan, che divenne "anglo-

egiziano", e, contro la pluridecennale politica egiziana di unificazione 

politica dell'intero bacino del Nilo, lo amministrarono come una propria 

colonia, fino a dividerlo nel 1924 in due parti distinte, il sud cristiano e il nord 
musulmano. In base ad un trattato, poi ratificato nel 1936, il governatore 

era nominato dall'Egitto con il consenso britannico, situazione che rimase 

invariata fino al 1956. Fin dall'indipendenza dal Regno unito, proclamata 

dal Parlamento nel dicembre 1955 ed ottenuta nel 1956, la politica interna 

è stata dominata da regimi militari che, secondo una visione pressoché 

unanime degli studiosi, avrebbero favorito governi a 

orientamento islamico e privilegiato il Sudan settentrionale. 

 Nel 1955 si formarono i primi gruppi secessionisti che accesero alcuni 

focolai di rivolta che segnarono l’inizio della prima guerra civile che si 
protrasse per diciassette anni. 



LA STORIA

 Nel 1962 la Sudan Africa National Union organizzò una serie di operazioni 

di guerriglia; svariati gruppi presero parte ai combattimenti per la 

secessione, durante il processo di arabizzazione e islamizzazione portato 
avanti dalle élites del nord proseguiva, finché nel 1971, Joseph Lago riuscì 

ad unificarli in un unico fronte armato noto come Southern Sudan 

Liberation Movement. Gli obiettivi dei ribelli in questo primo lungo scontro 

riguardavano l’estensione della rappresentanza del sud nelle istituzioni 

statali e l’ampliamento dell’autonomia della regione meridionale.

 Il governo civile del periodo successivo all’indipendenza si era mostrato 

incapace di risolvere la questione nord-sud così come i problemi 

economici che stavano mettendo il paese in ginocchio e nel maggio del 

1969, un gruppo di giovani ufficiali attuò un colpo di stato. 

 Il gruppo era capeggiato da Jaafar Nimeiri, instaurò un processo di 

sviluppo non capitalista, il socialismo sudanese. 



LA STORIA

 Il paese venne trasformato in un regime a partito unico, e, nel 1971, i 

comunisti, i quali avevano tentato a loro volta di spodestare Nimeiri

vennero cacciati dall’alleanza di governo. 

 La guerra si concluse solo nel 2005, quando venne firmato 

il Comprehensive Peace Agreement (CPA), a Naivasha, in Kenya. Agli 

accordi erano presenti i rappresentanti del SPLM e quelli del governo di 
Khartoum.

 A seguito degli accordi venne formato un governo democratico per 

tutto il Sudan, non senza diatribe, tanto che il capo di esso veniva 

sostituito ogni tre mesi alternando un rappresentante di Khartoum e uno 

di Juba, attuale capitale del Sud Sudan, e si cercò di dividere 

equamente le rendite del petrolio.



PERSONAGGIO FAMOSO 

Hasan al-Turabi (1 Febbraio 1932 - 5 Marzo 2016) è stato 

un politico e religioso sudanese. 

Suo padre era un giudice ed esperto di Shari'a (la legge di dio). 
Dopo essersi laureato tornò in Sudan e divenne membro dell'Islamic Charter 

Front una di diramazione minore alla branca. 

Nell'arco di 5 anni Al -Turabi rimase con Islam Charter Front fino al 1969 

quando un altro uomo prese il potere con un con un colpo di stato 

togliendogli il potere. 
Nel 1977 il Sudan raggiunse un accordo che si basava sulla liberazione di AL-

Turabi e il suo ritorno dall'esilio 

Al suo rientro divenne il leader dell'unione socialista della giustizia e venne 

promosso a ministro della giustizia nel 1979. 

AL-Turabi prese il potere con la forza nel giugno dell'1989 grazie alla 

formazione della National Salvation revolution. 

Ha svolto un ruolo determinante nel processo di rintroduzione della Shari'a (la 

legge di dio) islamica oggi vincente nel suo paese dopo il colpo di stato



POLITICA

 IL Sudan è una repubblica presidenziale, ma di fatto è una dittature 

militare. 

 L’attuale presidente è Omar Hassan Ahmad. 

 Il sudan è riuscito ad avere la propria indipendenzadal Regno Unito ed 

Egitto il 1 Gennaio 1956. 

 E’ entrato a far parte dell' ONU nel novembre del 1956.


